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BIBLIOTECA COMUNALE DI LEGNANO
La nuova Biblioteca si configura come un importante Centro Culturale polifunzionale d’incontro e di scambio dele 
conoscenze, messe in continuità direta. Un continuum  che si traduce conseguentemente in uno spazio ininteroto, unico, 
disponendosi su quatro piani sfalsati, con ampie rampe di colegamento, che li tiene sempre in colegamento visivo, con una 
trasparenza verticale.
La biblioteca prospeta verso la cità con un guscio “trapuntato”, memoria indireta del’atività tessile che per lungo tempo è 
stata svolta in quel luogo. E’ anche un evidente scudo esterno, di protezione e di riparo dele atività culturali nei confronti del 
trafico veicolare dela vicinissima strada urbana. Il manto si basa su una corispondente maglia struturale, intrecciata 
tridimensionalmente senza soluzione di continuità, tra facciata e copertura.
Una controparete interna interseca tuti i quatro liveli, caraterizzandoli con la sua matericità lignea, come un filo condutore 
per tuti gli ambienti. E’ una “fodera”, un’altra tessitura ideale che rifinisce la prima scorza esterna in modo più tatile e rafinato, 
accompagnando gli aredi fissi principali del’edificio. E’ anche una sorte di quinta di delimitazione degli spazi serviti principali 
rispeto queli serventi ed accessori, delineando una profonda intercapedine di servizio e di separazione verso la strada.
Verso il giardino pubblico la biblioteca si apre con una vetrata continua e molto articolata, con due spessori che le 
conferiscono rilievo. La serata scansione verticale dei montanti struturali configura la facciata come una trama “ordita” a 
coste iregolari, evocando così la presenza di un terzo tessuto, che si aggiunge agli altri due, in un progeto dele evidenti 
“sovrapposizioni”, dele dissolvenze continue.
Il programma distributivo e funzionale è stato sviluppato su quatro liveli: ciò consente di mantenere molto compato l’edificio 
e facilmente accessibile in tute le sue parti dai due ingressi contrapposti centrali al piano tera. 
Lo sviluppo planimetrico scaturisce dalo slitamento parziale di due retangoli, che rimangono sfalsati anche nela loro 
sovrapposizione verticale: nele zone di contato, di “atrito” e di perturbazione compositiva i rispetivi solai si assotigliano nelo 
spessore e si uniscono, fondendosi con rampe inclinate e gradinate. Questa soluzione si traduce in una grande fluidità 
distributiva, sia orizzontale che verticale, imperniata sul nucleo di continuità centrale comune.
